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Ministero della Cultura 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 
PER LE PROVINCE DI COMO, LECCO, MONZA E BRIANZA, 

PAVIA, SONDRIO E VARESE 

 

 Milano,  

A 

 

e. p.c. 

Città di DESIO 

piazza Giovanni Paolo II 

20832 DESIO (Mb) – Italia 
Protocollo.comune.desio@legalmail.it 

Class. 34.43.04/11436/2022 Rif. nota prot. n. 17175/SB del 25/3/2022 

Ns. prot. n.7835 del 25/3/22 
OGGETTO:  DESIO (Mb) – ex tettoia Gavazzi – via G. Carducci, snc – NCEU fol. 25 mapp. 136 sub. 701//. Richiedente: Amministrazione 

municipale – 12 file pec – per lavori di: - Consolidamenti strutturali della ex tettoia. - Immobili e complessi soggetti a tutela 

monumentale, ai sensi degli artt. 10, 11, D. Lgs.42/2004, Parte II. D.vincolo 6/9/2013 – pav. 1416. - Autorizzazione ai sensi 

dell’art. 21, c.4, del D. Lgs.42/2004 – Autorizzazione con prescrizioni – Parte III - Beni paesaggistici – Titolo I – Tutela e 

valorizzazione - Autorizzazione paesaggistica - Parere ai sensi del D. Lgs.22 gennaio 2004, n. 42, art. 146, c. 1 lett. c-f) 

Autorizzazione paesaggistica semplificata - Parere ai sensi DPR 13.02.2017, n. 31, artt. 7 - 8. 

Parere con prescrizioni 

 
 

Con riferimento alla richiesta in oggetto, richiamata la tutela monumentale vigente sugli immobili ed il comparto, l’importanza e la singolarità del 
bene monumentale, visti i criteri di tutela, nei limiti delle informazioni fornite e degli allegati trasmessi, gli intercorsi tra i professionisti e i 

rappresentanti dell’Ente, i sopralluoghi effettuati, in ultimo in data 4/2/22, preso atto della proposta di effettuare un consolidamento strutturale del 

manufatto detto tettoia Gavazzi, residuo di un complesso di archeologia industriale, consistente nelle opere di rinforzo delle coperture, dei sostegni e 
delle fondazioni, data la specificità del bene e del contesto, questa Soprintendenza considera le opere proposte compatibili con le norme e i criteri di 

tutela e, pertanto, ne autorizza l’esecuzione con le prescrizioni seguenti: 
- Opere ed assistenze siano effettuate mediante manodopera specializzata e con materiali compatibili ed idonei al supporto; eventuali saggi 

preliminari per determinare la compatibilità e l’efficacia dell’intervento siano concordati con questo Istituto prima di qualsiasi ordine di lavoro o 

fornitura; 

- non sono autorizzate alcune opere di finitura, qui non chiaramente contemplati;  

- siano rispettate le prescrizioni e gli obblighi in calce riportati. 

Qualunque modifica a quanto autorizzato dovrà essere preventivamente concordata con questo Ufficio. 

La presente vale quale parere ai sensi dell’art. 146 del Codice, ove previsto. 

Si rimanda all’Autorità in indirizzo la vigilanza dello stato dei luoghi, la verifica e l’ottemperanza delle prescrizioni sopra dettate. 

 
  

 

Il progetto approvato deve essere realizzato conformemente agli elaborati e grafici e alle modifiche riportate dal presente provvedimento, il quale è parte integrante, sostanziale e materiale del 

progetto e degli esecutivi di cantiere. Copia del presente atto sia conservata in cantiere e messa a disposizione per le verifiche di competenza. Ogni variazione deve essere preventivamente approvata dalla 

scrivente per non incorrere alle sanzioni a carico dei trasgressori previste ai sensi degli artt. 169 e succ. – art. 181 del D.Lgs. 42/04 e smi. 

Il parere, espresso ai sensi dell’art. 146 del Codice, è valido per un periodo di cinque anni, trascorso il quale l’esecuzione dei lavori progettati deve essere sottoposta a nuova approvazione. Il parere è 

espresso ai fini della tutela paesaggistica, pertanto il Sindaco, tramite i suoi uffici delegati, deve esercitare il controllo dell’attività urbanistico-edilizia e formo restando l’obbligo dell’osservanza e del 

rispetto di ogni ulteriore e più restrittiva norma del Reg. Ed, del Pgt e delle Leggi urbanistiche vigenti. 

Si intendono obblighi e prescrizioni i seguenti adempimenti: 

Siano concordati, prima dell’effettuazione delle ordinazioni e lavorazioni, campionature e saggi preventivi, effettuati da manodopera specializzata e qualificata, al fine di verificarne lo stato di 

consistenza materiche, di conservazione delle superfici verticali/orizzontali non ancora/altrimenti documentabile. Tutte le lavorazioni e forniture siano campionate e concordate prima dell’inizio degli 

interventi e delle ordinazioni: questo Istituto si riserva di seguire i lavori in corso d’opera e di impartire eventuali prescrizioni richieste da specifiche problematiche che potranno emergere nel corso 

dell’intervento. Si rammenta che ogni circostanza che durante i lavori venga a modificare i presupposti congetturali o di fat to sui quali la concessione della presente approvazione si fonda, ad esempio la 

scoperta di rilevanti elementi architettonici, decorazioni, tracce archeologiche, questa dovrà essere immediatamente notificata all’Ufficio scrivente. 

- siano riportati sul cartello di cantiere gli estremi delle autorizzazioni ministeriali; data l’evidenza culturale dei lavori, si chiede di inserire in calce una nota storica dell’immobile e del comparto e le 

finalità dell’intervento; - sia comunicato per iscritto con anticipo, la data di inizio dei lavori di cui alla presente nota, il nominativo della ditta esecutrice, della DL e dei referenti di cantiere, specializzati per 

lavorazioni analoghe in contesti vincolati; per gli interventi specifici su immobili monumentali e superfici decorate le imprese siano qualificate per i settori di competenza, OG2-OS2a, e eseguiti da 

maestranze abilitate ex art. 182 del Codice per gli ambiti d’intervento; si chiede che la Direzione Lavori sia assegnata ad architetto abilitato, richiamando le disposizioni di cui agli articoli 51-52 del RD 

2357/1925 sulle competenze professionali relative alla progettazione e direzione lavori su edifici storici riservate agli architetti; 

- la Direzione Lavori, ad intervento ultimato, dovrà consegnare un consuntivo scientifico, corredato da documentazione dello stato prima, durante e ad intervento complessivo eseguito.  

In ogni proseguo relativo alla procedura in oggetto, si invita ad allegare copia delle note di questo Istituto, al fine di più rapido riscontro. 

 

 
 

IL SOPRINTENDENTE 

arch. Giuseppe Stolfi 

firmato digitalmente ai sensi  
dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005 

Il Responsabile dell’Istruttoria 

arch. Carlo Catacchio 
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